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coNDIZIONI 

Prezzo di aEboul-
mento Napoli a do-
micilio e Pro intie di 
11.111$. 

Franco di !Porto. 

remcgtre Lire IO 20 

S.mestre Lire lét 70 

Atinata Lire 3100 

P •r eli alltio-
(1111 di Napoli 
che la, tuand.itau 
e, gi a ritirare 
ali' 'Acta» del 
Giornate 1 rimi—
*tre Lire ti 30 
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DEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
staccai', Centesimi 21 

Per la Francia 
ila aggiungersi 
per ogni trarre-
»tre L. 7 50 
Pad Belgio L. 300 

Pet Portogallo 
e la Spagna l.. 7 10 

Per la Turchia 
Greca e Egit-
to . . . . L 530 

Per Malia e le 
Isole (unir. . l.. 3 

L'Arlecchino eftre tutt'i giorni , messo le Ilemarnesairlie. 

Le • .n. . nelle Prm Mele e ali P.iern si faranno nei giorni di Martedì. Giovedì e SalEito„ —Criteri.. pochi , siam) e a Molari non 
s bre% oli se non frainlii di posta coll'indirizzo al Signor RIMI WEB Amministravore pelli Ufficio del Gita:naie Poi-tirata 
s Fraiiresco di Pa. la N." 12 -le associazioni partono dal primo e sedici di ogni mese.—Per le inserzioni ed ala igi il prezzo sari roti-
seutt,o alla anticheliolr.—I riseti non saranno %abili ge non quelli che escono firmati direttamente dallt% gufi ììììì stria, ione del iiiuri,a1e. 

t,TonNEum POPOLARE 

Fior tulipano 

Predica il Musto in Chiesa pel digiuno 

E poi va in sagrestia col pollo in mano 

Capo-rosso 

All'OLI 23 :ORZO 

Se non sbaglio, mi pare che fra i tanti proverbii, 

ce n' è uno il quale dice— il pesce grosso si mangia il 

pesce piccolo. 

Questo proverbio,con tutto il rispetto dovuto ai si-

gnori proverbii, è un proverbio più sciocco dell'acqua 

dei patrii maccheroni e delle lettere di E. 

In questo momento noi assistiamo allo spettacolo 

di non tino, ma di due pesci grossi, i quali miccc di 

mangiare, sono mangiati da un pesce piccolo. 

Si, appassionati miei , tanto quella raja petrosa . 

chiamata Austria, quanto quella foca,chiamata Prus-

sia, stanno per essere divorate da quel cicinello, chia-

mato Danimarca. 

E l' Europa intera assiste allo strano spettacolo di 

vedere i due alterati grossi pesci, col cappello in ma-

no chiedere l'elemosina della conferenza, ed il pesce 

piccolo rispondere quello che Pi-pio risponde a noi 

da quatti' anni, cioè—non possumas. 

Ecco, come finiscono i Don Chisciotti, i provoca-
tori, i balla-marmaggio. 

Del resto non ne abbiamo noi una pruova patente 

ogni sera a San Carlino? 

Guardate che cosa fa il guappo in quel Teatro,e se 

non vedrete copiargli la politica militare del!'Aus 

voglio esser tagliata la punta de! naso. 
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Insomma , sia come si voglia e sia qualunque la 

bile del mio anonimo F, io ripeto sempre che il pro-

verbio del pesce grosso e del pesce piccolo ha avuto 

e sta avendo questa volta una solenne smentita,non 

per la bocca di Arlecchino, ma per la bocca dei can-

noni di Duppel e delle fregate Danesi. 

IL VINO A BUON PREZZO 

Allegri, trattori, restauranti, impresarii di betto-

le, bische, biscazze e cabarets , Bacco non è più ua 

Dio banchiere per voi. 

Se vi pigliate la pena di leggere forgino dello Stra-

feld Maledech, ossia La Gazzetta Ufficiale di Venezia 

troverete il seguente dispaccio da Vienna. 

« Domenica sera 300 ubbriachi corsero le lie di 

Pest gridando:ELIEN KOSSUTH E GARIBALDI». 

Ora io non conosco la lingua ungherese, ma scom-

metterei la mia testa contro la coda del mio anonimo 

F. che Eljen significa Vira. 

Quello che trovo singolare è che i trecento grida-

tori erano secondo il dispaccio altefato, tutti trecento 

ubbriachi. 

Trovo pure che per ubbriacarsi trecento persone 

nello stesso tempo, significa che il vino deve andare 

a buon prezzo. 

Ergo il vino è ribassato. 
Ma, ora mi scordavo il meglio. 

Lo stesso dispaccio, che poc' anzi ho avuto I' onore 
di narrar% i,dice che—comparsa la truppa. la moltitu-

dine si disperse. 

Da quando in quà avete saputo che una moltitudine 

i! formata di trecento persone? 

Insomma tutto conchiuso abbiamo— I° La Galizia 
in istato interessante, ossia in istato di assedio — 2° 
La Venezia pronta a fare qualche cosa,— e 3° abbia-
mo l'Ungheria che grida ELJEN KOSSUTH E GA-
RIBALDI. 

Non so perchè, ma questo Eljen etc. mi da l' idea 
del Thecel etc. di Cecco-Baldassarre. 

TUTTI I GUSTI SON DIVERSI! 

Non a torto si tacciano gli inglesi d'eccentricità ed 
il fatto seguente che leggiamo nel Temps di Parigi lo 
prova a sufficienza: 

Davanti ad un tribunale di Londra deve comparire 
un giovinotto di 25 anni, sotto l'accusa di aver atten-
tato al pudore di una zitellona di 76 anni ( diciamo 
settantasei)! Ci pare che il tribunale dovrebbe miti-
gare la pena, in vista dell'età della vittima, tanto più, 
se come pare, trattasi d'un semplice attentato, il qua-
le d'altronde dovrebbe essere di difficile esecuzione!. 

IL NUOVO CLUB 

(SECUNDUM F.) 

In Inghilterra come avrete letto 

Si stabilisce un club universale; 

L'immenso comitato ha per oggetto 

D'ottenere una pace generale. 

Ritorna al mondo un ordine perfetto, 

Dimentica ogni dritto nazionale, 

E farà codinesche come pria 

Polonia, Italia, Grecia ed Ungheria. 

Or questo Club, il qual sebben inglese 

Si potria dir un paladin di Francia. 

Che raddrizza i torti a proprie spese, 

Che per gli oppressi imbrandirà la lancia, 

Se volesse davvero esser cortese 

Novello Don Chisciotte della Mancia 

Dovria lasciar quel luogo e correr ratto 

A consolare il nostro F. (effe) matto. 
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(Dal -Palcoscenico) Subl ime donna io perduta 
Ihia Pia [ed ) Ah ik ! Ah ! Ah ! 
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CUI SITA' STORICHE 

MOTTI, SENTENZE E BIZZARRIE 
D' ILLUSTRI PER SONAGC. I. 

—Marzia, figlia minore di Catone, interrogata 
perchè rifiutasse di rimaritarsi , rispose che ciò pro-

veniva dal non trovare un uomo il quale l'amasse più 

della sua dote. 

—Gli storiograli di Milton narrano che la vivace 

fantasia di quel!' insigne poeta s' accendeva di prefe-
renza nel mese di settembre, e durava fino ali' equi-

nozio di primavera. 

Fra parentesi, la vena dei nostri poeti ( odierni si 

accende invece allo spuntare della primavera... ;ver-

so la luna di maggio!) 

—L'imper.itere Otta%iano Augusto era molto lepi-

do anche co'suoi inferiori. Essendo stato invitato un 

giorno a cena da un personaggio della sua Corte, ed 

essendo stato trattato senza grandi apparecchi e con 

scarsità di vivande, nel partirsi da quella casa, strin-

se cordialmente la mano al suo Anfitrione, dicendo-

gli all'orecchio : Non credeva di esserti colanto amico 

e famigliare. 

CORRETE 

( senza maschera 

UN SOLDO 

Sabato 21 corrente avrà luogo nel Casino dell' U-

nione un* Accademia musicale e drammatica, in be-

neficio degli Ungheresi tanto miseramente travaglia-

ti dalla fame. 

Nel vostro interesse, vi prego di correre per un 

biglietto, perchè facilissimamente, come dice il Van-

gelo, lo cercherete e non lo troverete. 

In detta Accademia, si presteranno gentilmente 

;dilii illustri artisti ed alcune dame . elette cultrici 

del canto. 

SCIARADA 

Tra i primi dieci numeri 

Cercate il mio primicro: 

Col mio secondo fintasi; 

Tra i metri sta intiero. 

Sciarada precedente -311E-TITO-RE. 

Dispacci Elettrici 
IL SINDACO DELLA 31111111LENA AL SINDACI) 

Di GENOVA -- Scassatroni essere partito Ca-
prera sopra Vapore inglese. 

SINDACO GENOVA AL CENCI1QCAN FA SPA-
VENTA Scassatroni essere partito Caprera 
--Stare attento. 

SPAVENTATI) SPAVENTA A SUA ECCELLI: AZA 
PEItLZZI --Scassatroni non trovarsi più Ca-
prera—Guard'a voi. 

USCIERE MINISTERO INTERNO A O. MARGOT-
TO --Facendo spia vicino porta Eccellentissi-
mo aver saputo Scassatroni non stare più 
Caprera--Cantare litania—poveri noi. 

D. MARGOTTO A PI-P10 Scassatroni essere 
partito stia isola--Essere tempo morire--pas-
sare pericolo non morir più dentro vostro 
letto. 

PI-PIO A CECCO CIIIAPPO--Scassalroni essersi 
imbarcato sopra vapore inglese -- Noi dote r 
pensare casi nostri — Voi intanto farvi ant-
molare... gambe—Ricordarti grido taglie-
resi—Eljen kossut Garibaldi. 

Gerente responsabile —IL Pollice. 


